“Zawadi, il sentiero del fuoco”
Lancio tema, gara campo e servizi
La zebra Wolly si sta dirigendo verso il pacifico villaggio africano di Karibu, la cui prosperità è
garantita dalla Pietra Sacra, che consente di rinnovare il fuoco, elemento vitale per la sopravvivenza del villaggio. A Karibu vive il miglior amico di Wolly: il piccolo Babù, un ragazzino un po’ imbranato e pasticcione, che tutti prendono in giro. Babù è affezionato alla zebra, che riesce sempre a farlo ridere e gli vuole bene per quello che è; anche Wolly si trova bene con quel piccolo esemplare di uomo: è molto buffo e a lui piacciono i tipi unpo’ strani.
A Karibu è il giorno della grande festa per l’inizio della stagione calda: tutti sono impegnati nella
Danza del Sole in attesa delle “fiamme giocherelle”, lo spettacolo messo in scena da Kuro, il Custode del Fuoco, l’unico che conosce i segreti della Pietra Sacra e in grado di maneggiarla. Kuro però è stranamente in ritardo e così Nyma, la figlia del capo villaggio, va a chiamarlo. Improvvisamente si ode un urlo e Nyma torna di corsa con una terribile notizia: Kuro e la Pietra Sacra sono scomparsi! Davanti alla capanna la ragazza ha trovato un pugnale: lo mostra a suo padre Shaka, che vi riconosce i simboli dei guerrieri abitanti a Kuchoma, il leggendario e temibile Villaggio di Lava. Senza Kuro e la Pietra, ben presto il fuoco si spegnerà; è necessario che qualcuno parta alla volta di Kuchoma, liberi Kuro e recuperi la Pietra; ma chi potrà affrontare questa missione così pericolosa?
Gioco a tema 1
Shaka decide di ricorrere all’antico Rituale della Scelta: dopo avere ascoltato il parere di ogni
abitante del villaggio, il Consiglio degli Anziani prenderà la decisione finale e la mattina successiva comunicherà i prescelti. Tutti gli abitanti del villaggio sono riuniti attorno a Shaka per conoscere la decisione del Consiglio degli Anziani: i prescelti sono Abasi, il cacciatore più esperto; Sadiki, il maestro più vecchio e sapiente, e Nyma, la figlia di Shaka, ragazzina intraprendente e coraggiosa, fenomenale nel riconoscere e seguire le tracce degli animali. I tre dovranno seguire l’antica via proibita e misteriosa che conduce a Kuchoma: Zawadi, il Sentiero del Fuoco.
Veglia alle stelle
Mentre  tutti  acclamano  i  tre  prescelti,  appare  lo  sciamano  Thoro  che  chiede  il  silenzio,  per informare il villaggio della visione avuta nella notte... Una nuvola di fiamme avvolgeva un ragazzo misterioso; all’improvviso la nuvola si trasformava in una saettante lingua di fuoco che raggiungeva un vulcano; il ragazzo la percorreva, mentre il pugnale di Kuchoma danzava nell’aria, cercando di colpirlo senza riuscirci. Il ragazzo non era solo, ma era accompagnato da uno “scudo danzante” bianco e nero e da altre strane figure che man mano si univano a lui e a volte sembravano uomini e altre volte animali. Poi, tutto veniva nuovamente avvolto dalla nuvola di fiamme, al cui centro appariva la Pietra Sacra; subito dopo si delineava chiaramente il volto del ragazzo, mentre la voce di Kuro ripeteva: “Segui il fuoco, segui Zawadi”.
Mentre il villaggio ascolta stupito, Thoro annuncia che la visione è stata chiara: l’unico in grado di
ritrovare la Pietra Sacra è il ragazzo della visione e a lui deve essere affidato il destino di Karibu. Tutti attendono di udire il nome del prescelto e Thoro lo indica con il suo bastone: è Babù! Tra l’incredulità del villaggio, le urla di dissenso e le proteste veementi di Abasi, Sadika e soprattutto di Nyma, Shaka alza la voce e fa tornare il silenzio; chiede a Thoro se è proprio sicuro di quello che sta dicendo: tutti conoscono Babù e le sue capacità di generare disastri... non potrebbe essersi sbagliato? Thoro, con voce autoritaria, ricorda che le visioni dello sciamano non possono essere messe in discussione da nessuno, neppure dal capo villaggio: il Fuoco ha scelto Babù; ora tocca a Babù scegliere se percorrere Zawadi per salvare la comunità a cui appartiene. Babù si è ritirato in disparte per pensare: è terrorizzato e non vuole saperne di partire. Nel frattempo, gli abitanti del villaggio  continuano  a  mormorare  e  Nyma  cerca  di  convincere  il  padre  a  ribellarsi  a  Thoro. Lisimba, il nonno di Babù, si avvicina al nipote e inizia a parlargli, per incoraggiarlo e fargli

comprendere che se è stato scelto significa che c’è qualcosa in lui di speciale e di molto prezioso, che ancora non riesce a vedere, ma che non tarderà a manifestarsi. Babù si fida del nonno e torna al centro del villaggio per accettare la missione; chiede però di essere accompagnato da qualcuno. Nyma si offre volontaria, ma Thoro la blocca: Babù deve partire solo, perché questo appariva nella visione. Babù ricorda allo sciamano un antico proverbio del villaggio: “Sei vuoi andare veloce, corri da solo. Se vuoi andare lontano, corri insieme a qualcuno”; poi gli fa notare che nella visione c’era uno scudo bianco e nero. Lui vuole portare con sé chi era stato il suo scudo, che l’aveva protetto e aiutato in molte occasioni: la sua amica zebra, Wolly. Mentre Wolly si guarda in giro tutto spaventato e agitato, Thoro riflette e infine, sorridendo, dà la sua approvazione: Babù ha saputo leggere ciò che lui non aveva compreso e questo è un segno importante e di buon auspicio; il Prescelto riserverà sicuramente molte sorprese.
Wolly viene portato davanti allo sciamano e a Shaka che, sempre più perplesso, chiede a Wolly se vuole accompagnare Babù. Wolly resta in silenzio, guarda Babù che lo accarezza ricordandogli la loro amicizia, e infine accetta di accompagnarlo per prendersi cura di lui. Un’antica tradizione di Karibu vuole che, quando qualcuno deve affrontare una missione pericolosa per la salvezza del villaggio, si svolga il Rito della Partenza: al Prescelto viene consegnato dal capo villaggio e dallo sciamano un dono particolare, ossia un ciondolo da portare al collo, recante i simboli del villaggio avvolti in un cerchio.
Il ciondolo vuole ricordare al Prescelto che non è solo, ma fa parte di una comunità, alla quale sta
donando la sua forza, le sue capacità, la sua stessa vita per proteggerla e custodirla: e la comunità si stringe attorno a lui, per sostenerlo ed accompagnarlo. Il ciondolo gli ricorderà sempre il volto di ogni persona, la storia e le tradizioni, l’affetto della sua famiglia e della sua gente; in un cammino verso l’ignoto è importante sapere almeno da dove si parte, per affrontare con fiducia e coraggio il lungo viaggio.
Babù è molto emozionato quando riceve il prezioso ciondolo e, pasticcione com’è, sta quasi per
farlo cadere per terra tra la disperazione di tutti; Nyma, in un angolo, osserva la scena con un misto di rabbia, invidia e preoccupazione.
Gioco delle 24H
Thoro si allontana assieme a Babù e Wolly per accompagnarli alle soglie della Savana, in un luogo segreto dove ha inizio Zawadi: soltanto lui e Kuro conoscono l’ubicazione della partenza e il capo villaggio ordina che nessuno li segua. Tutti rientrano nelle loro capanne, ad eccezione di Nyma che, disobbedendo al padre, si mette a seguire da lontano Thoro, Babù e Wolly.
Thoro è tornato al villaggio, mentre Babù e Wolly iniziano a percorrere Zawadi inoltrandosi nella Savana; Nyma, non vista, li segue a distanza. Babù si lascia affascinare dal paesaggio meraviglioso e sterminato che vede attorno a sé; Wolly invece è particolarmente allegro: in fin dei conti questo sentiero proibito non appare per nulla pericoloso! Un magnifico sole alto nel cielo, distese di erba, zebre, giraffe, gru, gazzelle... il sentiero, però, si dirige verso una rupe maestosa che ha la forma di un leone e i due amici, temendo qualche sorpresa, decidono di avanzare con cautela e in silenzio. Purtroppo, passando accanto ad un baobab, Babù inciampa e cade rovinosamente proprio sopra un leone che dormiva alla sua ombra; il felino si sveglia ed emette un ruggito terribile. Wolly lo colpisce con uno zoccolo, lasciandolo stordito a terra; poi, terrorizzato, scappa in mezzo alla Savana con Babù e si rifugia dietro una grande roccia, mentre alle loro spalle si odono ruggiti sempre più spaventosi. Dopo alcune ore il silenzio torna a regnare incontrastato; Wolly e Babù tirano un sospiro di sollievo e si alzano per riprendere il cammino, ma si accorgono di essersi allontanati troppo da Zawadi e adesso il sentiero non è più visibile. Sta anche per scendere la notte, e così i due amici decidono che è meglio accamparsi e attendere che arrivi il nuovo giorno.
Un rumore sveglia Babù e Wolly: i due aprono gli occhi e si trovano davanti Nyma, che sfila il ciondolo dal collo del ragazzo e scappa. Babù e Wolly la inseguono, ma proprio nel momento in cui la raggiungono vengono circondati da un gruppo di leonesse, che li catturano e trascinano alla Rupe del Ruggito (quella a forma di leone). Babù, osservando attentamente le leonesse, si accorge stupito

che non sembrano avere un atteggiamento minaccioso. Arrivati alla Rupe, vengono presentati a Rook, il leone Re della Savana, che inizia a raccontare di come molti anni prima un cucciolo di leone fu salvato da Kuro, un uomo coraggioso che veniva da lontano, e da allora era nata una profonda amicizia fra il suo branco e il popolo degli uomini. Kuro era andato a trovarli molte volte da allora e, grazie ai suoi insegnamenti, avevano imparato a vivere non solo da predatori, ma anche come custodi della Savana. Dall’alto della rupe, Rook aveva osservato il viaggio di Babù e Wolly, la fuga e l’abbandono del sentiero, Nyma che li seguiva e tentava di rubare il ciondolo... e aveva deciso di intervenire perché voleva vederci chiaro. Babù racconta quanto accaduto a Kuro e alla Pietra Sacra; poi Rook interroga Nyma che, sprezzante, dichiara che doveva essere lei la Prescelta e non quel pasticcione imbranato di Babù! Il Re della Savana ruggisce e la rimprovera aspramente: il solo fatto che lei abbia tentato di rubare il ciondolo è la dimostrazione che è inadatta al compito; verrà immediatamente riportata al villaggio di Karibu, scortata dalle leonesse. Babù interviene e chiede a Rook di lasciarla andare con loro: in fin dei conti più si è e maggiori sono le possibilità di farcela! Il leone sorride e acconsente dicendo: “Oggi il volere del Prescelto è legge per il popolo della Savana”; poi consegna a Babù la Maschera che Guida, una maschera africana appartenuta a Kuro e che sicuramente gli sarebbe tornata utile. Dopo aver ringraziato Rook, Babù, Wolly e Nyma riprendono a percorrere Zawadi. Babù, Wolly e Nyma sono sempre nella savana e s’interrogano sulla Maschera: con un nome del genere deve trattarsi di una mappa, ma è completamente nera, liscia e non presenta alcun segno; a cosa mai potrà servire?
Gioco a tema 2
Dopo qualche ora di cammino, arrivano di fronte a un dirupo: non ci sono ponti ma solo un gigantesco baobab. Wolly e Nyma si allontanano in direzioni opposte per cercare un eventuale passaggio; Babù resta accanto all’albero. Ad un tratto, dall’enorme baobab scende il serpente Sybila, che suggerisce al ragazzo tagliare alcune grosse radici che affiorano dal terreno e utilizzarle per creare una specie di ponte. Babù, che vuole fare bella figura con Nyma da cui viene sempre accusato di non saper fare niente, prende alcune pietre taglienti e inizia a colpire le radici del baobab. Immediatamente si ode un grandissimo urlo di dolore provenire dall’albero e la terra inizia a tremare; Babù perde l’equilibrio e sta per cadere nel dirupo, ma una radice si allunga e lo trattiene. Sybila inizia a stringere il ragazzo tra le sue spire per farlo soffocare, ma inaspettatamente arriva Rook, che si scaglia contro il serpente, costringendolo a mollare la presa: Sybila osserva il leone e poi si allontana ridendo, scendendo lungo il dirupo. Rook solleva Babù, mentre arrivano di corsa Wolly e Nyma, che da lontano avevano assistito alla scena. Il Re della Savana rimprovera il ragazzo: la natura è un dono, bisogna rispettarla e prendersi cura di lei; tagliando le radici, invece, avrebbe privato della vita il Baobab del Dirupo. Babù è mortificato e, su consiglio del leone, si scusa con il baobab: in quel momento l’albero allunga le sue radici e alcuni rami fino all’altra sponda del dirupo, creando una sorte di ponte naturale che i tre amici attraversano, dopo aver ascoltato le ultime raccomandazioni di Rook.
Lancio Hike di bisquadriglia
Attraversato il dirupo, Babù, Nyma e Wolly approdano nel Deserto senza Fine e iniziano a soffrire
di allucinazioni per il caldo terribile e la mancanza d’acqua; inoltre la sabbia ha coperto Zawadi e i tre amici non sanno più dove andare. Sono ormai allo stremo delle forze quando Majimba, il cammello giramondo, scende da una duna e, vedendoli, capisce immediatamente che hanno dei problemi; poi nota il ciondolo e la Maschera e resta sorpreso: lui ha già visto quegli oggetti… Majimba li accompagna in un’oasi lì vicino e si fa raccontare la loro storia; quando sente nominare Kuro, gli brillano gli occhi: è un nome molto rispettato nel deserto! Si narra che molti anni prima un viandante di nome Kuro avesse salvato molti cammelli e dromedari feriti, conducendoli proprio in quell’oasi. Majimba, tuttavia, non capisce come abbiano fatto a perdersi se sono in possesso della Maschera che Guida: perché non la usano? Babù spiega che non sanno come funziona e gli chiede sorpreso come faccia a conoscerla. Majimba afferma che nel deserto tutti conoscono la leggenda

della maschera di Kuro; il suo segreto si cela negli indovinelli della Pietra Parlante, incisi col fuoco da Kuro in una roccia presente nell’Oasi. I tre amici si fanno indicare la Pietra e riescono a risolvere gli indovinelli: finalmente sanno come utilizzare la maschera, facendo apparire dei disegni che li guideranno. Bisogna festeggiare e, per rispettare un’antica tradizione dell’Oasi, Majimba invita tutti a fare la Danza del Cammello!
Giochi d’acqua
Babù, Nyma e Wolly hanno finalmente attraversato il Deserto con l’aiuto di Majimba e ora si stanno inoltrando in un’altra zona di savana, ricca di alberi e vegetazione, alla ricerca del Grande Fiume indicato dalla Maschera. Una volta trovato, Wolly si getta subito in acqua, ma sotto di lui si apre un vortice che cerca di inghiottirlo; fortunatamente intervengono Nyma e Babù che, con l’aiuto di una liana, riescono a riportarlo a riva. Ripresisi dallo spavento i tre amici si interrogano: come fare per attraversare il fiume? Sulla Maschera, nel frattempo, è comparso il disegno di una gazzella che salta e così a Nyma viene un’idea.
Si  mette  a  cercare  tracce  di  animali,  spiegando  che  l’unica  possibilità  è  trovare  un  guado:
sicuramente le gazzelle della zona lo conoscono, per cui bisogna seguire le loro tracce fino al punto in cui diventano numerose accanto alla riva; lì si trova il punto più basso e potranno attraversare. Guidati da Nyma, i tre amici riprendono il cammino e giungono ad un’ansa del fiume, in cui le tracce portano dentro l’acqua, che sembra comunque minacciosa. Sono incerti sul da farsi, quando il disegno della gazzella prende fuoco; una fiamma “prende vita” e, staccandosi dalla Maschera, si mette a “danzare” sull’acqua.
Babù ripensa alla visione dello sciamano: “Segui il fuoco...”; poi guarda il ciondolo e nota che anche il simbolo che significa “FIDUCIA” si è illuminato. Babù invita i suoi amici a seguirlo e si avvia lungo il fiume, mettendo i piedi lì dove la fiamma sembra danzare... e immediatamente trova una pietra su cui appoggiare il piede! La fiamma si sposta in avanti: Babù la segue con un salto ed ecco un’altra pietra. I tre amici avanzano e, saltando di pietra in pietra, riescono a raggiungere l’altra riva.
Appena giunti all’altra riva, Babù, Nyma e Wolly entrano in una foresta immensa.
Gara di cucina
La Maschera però non fornisce chiare indicazioni sulla strada da seguire: è tornata completamente
nera e liscia, ad eccezione di una freccia che indica la bocca. I tre amici proseguono sperando di trovare qualche segnale, quando sentono tremare il terreno e un forte rimbombo di passi: le piante e gli alberi si aprono e appare l’elefante Tambù che, sorpreso, si ferma a guardare minaccioso i due ragazzi e la zebra. Wolly prova a spiegare la situazione, ma Tambù barrisce irritato. “Questo è un luogo proibito per il mondo esterno, incapace di leggere ciò che è celato... Zawadi non si percorre solo con gli occhi, ma anche col cuore! I Doni Ritrovati decideranno la vostra sorte”. Dopo aver detto queste parole, l’elefante si allontana battendo ritmicamente il terreno con le zampe. Babù, che stringe forte il ciondolo, improvvisamente si rende conto che il rumore delle zampe di Tambù gli ricorda il suono dei tamburi del suo villaggio... Chiude gli occhi, si mette ad ascoltare e gli sembra di udire delle voci in lontananza che lo chiamano, mischiandosi al suono dei tamburi: ma la cosa incredibile è che tra le voci riconosce quella della sua cara nonna, morta l’anno prima! Babù decide di seguire la voce della nonna e si incammina nella Foresta: non è mai sembrato così determinato e prosegue deciso come se conoscesse la strada, seguito da Wolly e Nyma che lo osservano stupiti. Giungono infine in una radura dove si ode solo il fruscio del vento: Tambù è lì che li attende. “Le persone care che non ci sono più sono state un dono per ciascuno di noi” – inizia a dire l’elefante – “Esse però continuano a vivere: tu hai saputo ritrovarle nel tuo cuore e Zawadi si è rivelato. Ben fatto, piccolo uomo”. Poi Tambù indica il sentiero alle sue spalle: “Seguitelo e arriverete presto alle Montagne Tuonanti. Adesso però rendiamo omaggio alla Foresta dei Mille Spiriti, per ringraziarla dei doni che avete appena scoperto. È il momento della Danza dei Tamburi!” Wolly, Babù e Nyma

danzano allegramente assieme a Tambù il quale fa preparare una grande festa con molto cibo. Poi partono di corsa lungo il sentiero.
Gioco a tema 3
Manca poco per arrivare alle Montagne Tuonanti, ma come superare la distesa di pietre che li
precede, se queste prendono fuoco e attaccano chiunque esca dalla foresta? È Nyma, ripensando alle abilità di ogni cacciatore ad avere l'idea che si dimostra vincente: egli è È coraggioso, scaltro, sa seguire le tracce, ha spirito d’osservazione, fa attenzione a tutti i segni che incontra e lo circondano... Ogni volta che si sente il tuono, le pietre di fuoco si alzano e si scagliano contro di
noi cercando di colpirci al petto, alla testa o alle braccia! Babù Nyma e Wolly usano quindi lo spirito del cacciatore e così, prevedendo l’attacco delle Pietre di Fuoco si gettano a terra ogni volta che sentono un tuono.
I tre amici arrivano così ai piedi del vulcano.
Lancio percorso Hebert
Inizia così la grande scalata ma che fatica… Zawadi è diventato ripidissimo!!!! Saltando e ridendo compare all’improvviso la iena Kukamata: “Ma guarda che simpatici ragazzi!!!” Wolly si agita e prova a convincere invano Nyma a catturare il nemico coprendole le spalle. Kukamata si presenta e subdolamente  e  viscidamente  rivela  che  esistono  strade  più  veloci  e  più  facili  per  arrivare  a Kuchoma e al villaggio di Lava. La iena riesca a convincere Babù e Nyma ma Wolly, ricordando le parole di Majimba e delle sue cugine zebre, rimane incredulo sul nuovo percorso proposto ma segue prudentemente i due compagni di viaggio. Il sentiero non è ripido ma uno strano fumo nero copre la visuale e sudare comunque moltissimo. Kukamata tranquillizza tutti ridendo e sminuendo la cosa ma Wolly che ancora non si fida della iena prova a salire su una roccia per vedere dove stanno andando e così scopre che il perfido animale li sta portando dritti dritti verso un cratere e così la zebra corre e urla per avvertire i compagni di viaggio del tranello teso.
Babù sente le urla di Wolly ma non riesce a vederla. Improvvisamente il simbolo del cuore sul
ciondolo diventa incandescente e anche gli occhi della maschera. “Ciò che non vedi con gli occhi, puoi sempre vederlo col cuore!” Babù stupito di accorge che quella è la voce di Kuro e subito capisce ciò che il custode del fuoco gli sta dicendo e rapidamente indossa la maschera, stringe a se il ciondolo e inizia a pensare a Nyma, a Wolly e alle avventure passate assieme e così vede che l’amica è a pochi passi dal cratere… “Presa! Appena in tempo! E adesso indietro di corsa!” Kukamata sbigottito dalla vista del moccioso scappa minacciando di ritornare…
Lancio Hike conca.
Babù dopo aver tratto in salvo Nyma raccoglie anche Wolly e insieme ritornano lungo Zawadi via più ripida ma sicuramente più sicura; Babù ha capito la lezione: non sempre le vie più facili portano alla meta sperata.
Gioco a tema 4
I tre amici dopo tante fatiche arrivano finalmente al villaggio di Kuchoma, ma questo sembra
disabitato. All’improvviso esce un mostro… è Horas lo stregone del villaggio di Lava che ha indosso una maschera paurosissima. “Voi venite da Karibu per liberare quel traditore di Kuro ma ormai è troppo tardi… presto conoscerete anche voi la mia ira!!!” Nyma e Babù chiedono spiegazioni su dove sia Kuro e perché egli sia un traditore. E così Horas inizia a raccontare… Molti anni fa, Kuro era il più valoroso tra i Guerrieri del Fuoco, ma un giorno si pentì del male compiuto durante le battaglie e decise di cambiare vita. Provò a convincere gli altri Guerrieri, ma  nessuno gli diede ascolto e così se ne andò da Kuchoma di nascosto, portando con sé la Pietra Sacra per utilizzare i suoi magici poteri solo a fin di bene. Senza la Pietra Sacra, il Villaggio di Lava iniziò a cadere in rovina! I Guerrieri del Fuoco giurarono vendetta, ma nessuno ha mai scoperto che fine aveva fatto... Presto il villaggio fu abbandonato; solo io sono rimasto a custodire i suoi segreti. Poco

tempo fa, però, mi giunse la voce dell’esistenza di un Custode del Fuoco presso il villaggio di Karibu: ho capito subito che si trattava di Kuro. L’ho fatto catturare e imprigionato dentro quella barriera di fuoco! E più il tempo passa, più il fuoco si avvicina a Kuro! Avrà la fine che si merita!!! Babù e Nyma vorrebbero andare ad aprire la prigione ma l’unico è possedere la Pietra Sacra che è nelle mani di Horas scappato via dopo aver rotto la maschera guida rubata a Babù e Nyma.
Da lontano si sente dunque la voce di Kuro: “ Ce ne sono altre… Ascoltate... Dietro di voi c’è una caverna... entrateci e percorretela... arriverete al   centro del vulcano, dove ci sono altre Pietre Sacre... una sola, però, può sostituire quella rubata da Horas... dovete trovarla...”
I tre compagni velocemente ma anche facendo attenzione a non cadere nella lava vanno dove Kuro
gli ha indicato ma non sanno che trovare la pietra giusta in mezzo alle tante tutte uguali. Babù inizia a prenderne in mano una per una guardandole attentamente. Ad un certo punto Wolly, sorpreso, nota che un simbolo del ciondolo dello Spirito si è illuminato prendendo in mano una pietra. Subito dopo Babù prendendo in mano un'altra pietra nota che i simboli che s’illuminano sono addirittura tutti e tre ma la getta via.
Babù dopo un po’ capisce ed esclama: “Il nostro villaggio trae la forza vitale dalla Pietra Sacra e i
simboli del Ciondolo rappresentano la storia, le tradizioni, le persone di Karibu. La pietra che dobbiamo trovare è quella che farà diventare incandescenti tutti i simboli!”
Ci si rimette quindi a cercare la pietra giusta fin quando non la ritrovano. Corrono quindi a salvare
Kuro. Con un gran salto compare di nuovo la viscida iena Kukamata che gli sbarra la strada e prova
a colpire Babù con cui ha un conto in sospeso. Wolly si pone a scudo del suo amico e viene ferito dalla iena. Babù inizia allora a colpire Kukamata con la pietra appena presa che è improvvisamente diventata incandescente. Kukamata cade rotolando e finisce nel fiume di Lava. C’è dunque un nuovo mistero da risolvere: perché se la pietra era incandescente Babù riusciva a tenerla lo stesso in mano?
Conclusione
I tre amici si dirigono di nuovo verso la prigione di fuoco che rinchiude Kuro… la prigione ha una
particolarità, si stringe sempre di più attorno a Kuro e tra pochi minuti egli morirà.
Horas ricompare con la sua spaventosa maschera: “Forse avete la Pietra, ma non sapete come
usarla! Sarà divertente osservarvi! Ah ah ah!” Così Horas si mette su una pietra e osserva i tre compagni che astutamente provano a chiedere a Kuro come usare la pietra ma… nessuno risponde, forse Kuro è svenuto!
Nyma consiglia: “Contro Kukamata la Pietra ha manifestato i suoi poteri nelle tue mani, Babù;
provaci ancora!”
Babù prova così a muovere la pietra tracciando segni in aria ma è inutile, il fuoco non diminuisce.
Horas allora inizia a prendere in giro i mocciosi: “Quanto mi diverto, quanto mi diverto! Poveri sciocchi! Il fuoco di Kuchoma è la prigione perfetta: non può essere domato dall’esterno! La Pietra Sacra funziona solo all’interno della barriera di fuoco!”
A Babù viene in mente la visione dello sciamano Thoro: “Poi, di nuovo, tutto fu avvolto ancora
dalla nuvola di fiamme, al cui centro apparvero la Pietra Sacra e il volto del ragazzo misterioso, mentre la voce di Kuro ripeteva: “Segui il fuoco, segui Zawadi”. Babù capisce quindi che l’unico modo per salvare Kuro è seguire Zawadi e il fuoco fino in fondo. Deve attraversare la linea di fuoco e aprire la prigione dall’interno! È questo il compito finale del Prescelto anche a rischio di morire per il fuoco.
Babù allora grida: “Amici, devo essere pronto a tutto per compiere la missione. L’ho imparato
proprio da voi, che per aiutarmi avete rischiato molte volte la vostra vita. Adesso tocca a me essere pronto a donarla per salvare Kuro e far tornare al villaggio la Pietra Sacra. Tutto il villaggio conta su di me e mi è vicino. Ora anche il mio spirito è forte... Devo andare, addio amici!” Il bambino allora si lancia tra le fiamme tenendo davanti a se la pietra sacra che torna di nuovo incandescente e assorbe le fiamme che avvolgono Babù. Ormai la barriera non c’è più e Babù senza neanche una bruciatura è nella prigione e va così a prendere Kuro ma Kuro dentro la prigione non c’è!

Horas  allora  scende  dalla  roccia  e  si  avvicina  ai  ragazzi  e  con  voce  calma  dice:  “Il  Tempo dell’impresa si è compiuto: bravo Babù, ben fatto. Ti sei donato al Fuoco e il Fuoco si è donato a te. Hai compreso il Segreto della Pietra.” E così Horas si toglie la maschera e… sorpresa! È Kuro! Horas/Kuro facendo un respiro profondo prosegue: “Sì, è giunto il momento di rivelarvi gli ultimi segreti. Dovete sapere che è giunto il tempo di trovare un nuovo Custode del Fuoco per Karibu... Io ormai ho assolto al mio compito e per me è giunto il tempo del riposo: presto mi ritirerò per sempre nella Foresta dei Mille Spiriti, in attesa del momento in cui li raggiungerò. per questo c’è bisogno di un nuovo Custode del Fuoco. Da molto tempo stavo osservando ogni abitante del villaggio per cercare il mio successore e alla fine ho scelto Babù. Babù, sicuramente non sei il più forte, il più veloce o il più astuto, ma il tuo cuore nasconde molti altri tesori... Solo che non sapevi riconoscerli. Così ho messo in scena il mio rapimento e suggerito a Thoro la visione... sì, lui sapeva tutto fin dall’inizio. Era necessario, Wolly. Babù doveva percorrere Zawadi e affrontare le diverse sfide: dure e pericolose, ma necessarie per farlo crescere e fargli prendere coscienza di chi è e del suo spirito di Custode. Ora l’impresa è compiuta e il Giorno del Fuoco ha visto nascere il nuovo Custode. In realtà, tutti e tre siete dei prescelti: Babù per essere Custode e conoscere i segreti della Pietra Sacra; Wolly per proteggerlo e fargli scoprire il valore dell’amicizia; Nyma per aiutarlo, curarlo, e insegnargli il valore del coraggio nell’affrontare le diverse sfide. Siete molto maturati durante il viaggio... bravi! Adesso dovete partire: siete pronti per tornare a Karibu e donare al villaggio non solo il fuoco della Pietra Sacra, ma soprattutto il Fuoco del vostro spirito generoso e pronto a sacrificarsi per il bene degli altri.”
